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Emilia Romagna 
UN GRANDE 

COMPLEANNO 
 
Tra le manifestazioni 
conclusive delle 
celebrazioni per i 400 anni 
di vita del Consorzio di 
bonifica II Circondario 
Polesine di San Giorgio 
(con sede a Ferrara) si è 
confermato di grande 
interesse il convegno “Il 
Consorzio nell'evoluzione 
socio economica 
dell'ultimo cinquantennio”, 
svoltosi a Cocomaro di 
Cona. Dopo l'introduzione 
del Presidente ANBI, 
Massimo Gargano (ha 
ricordato, tra l'altro, come 
in un decennio si siano 
“persi” in Italia 800.000 
ettari agricoli e come, a 
fronte di una necessità 
pari a 40 miliardi di euro, 
siano stati stanziati solo 5 
miliardi, dal 1991 ad oggi, 
per la messa in sicurezza 
del territorio) è toccato al 
Presidente dell'ente 
festeggiato, Rodolfo 
Milanesi, tratteggiare il 
ruolo fondamentale 
dell'attività svolta, pur fra 
non poche 
incomprensioni, per la 
salvaguardia del territorio. 
Dopo i docenti universitari 
Franco Cazzola e Remigio 
Rossi, che hanno 
sottolineato le 
trasformazioni avvenute 

nel territorio ed i crescenti 
interessi sul bene acqua, il 
Direttore Generale ANBI, 
Anna Maria Martuccelli, 
ha svolto un excursus sul 
percorso storico della 
Bonifica, evidenziando 
l'evoluzione del regime di 
gestione idrica da 
privatistico a pubblicistico. 
Ha ribadito il concetto di 
acqua come risorsa 
naturale e non bene 
commerciale, indicando 
nello sviluppo sostenibile 
la prospettiva nella quale 
operano gli enti consortili; 
ha, infine, ricordato alcune 
“parole d'ordine” 
dell'odierna Bonifica: 
sussidiarietà, applicazione 
del principio di 
precauzione, 
concertazione. 
Quest'ultimo principio è 
più volte riecheggiato 
anche nella dialettica 
finale tra  Assessori della 
Regione Emilia Romagna 
(Mario Luigi Bruschini e 
Tiberio Rabboni),  
Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta 
Regionale (Alfredo 
Bertelli), Presidente 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Emilia 
Romagna  (Emilio 
Bertolini), incentrata sulla 
prossima Legge 
Regionale  sulla Bonifica, 
giunta in dirittura di arrivo 
dopo 10 anni di 
discussioni; seppur 

ritenuta ancora bisognosa 
di alcune correzioni è nel 
complesso giudicata 
positivamente, ma la sua 
futura applicazione resta 
oggi condizionata da 
quanto sarà previsto dal 
Decreto Legge di Delega 
Ambientale, tuttora in 
itinere. 
 
 

Abruzzo 
GARGANO : 

“ALLE NUOVE 
RESPONSABILITA' 
DEI CONSORZI DI 
BONIFICA, DEVE 

CORRISPONDERE 
UNA MAGGIORE 

ATTENZIONE 
DELLE 

ISTITUZIONI” 
 
“Non si può essere 
disattenti verso le nuove 
op-portunità che la 
moderna Bonifica offre; 
alle sfide lanciate dagli 
enti con-sortili in campo 
energetico, ambientale e 
per la sicurezza 
alimentare, le Istituzioni 
devono dare risposte 
sollecite”: lo ha dichiarato 
Massimo Gargano, 
Presidente 
dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni (A.N.B.I.), a 
margine del convegno 
“Consorzio di bonifica – 
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Presente e Futuro”, 
organizzato ad Avezzano, 
in provincia de L'Aquila, 
dal locale ente consortile 
“Ovest Bacino Liri-
Gariglia-no”.  
“Questo Consorzio – ha 
proseguito Gargano – è 
l'esempio dei nuovi 
indirizzi della Bonifica; 
gestito ora, dopo cinque 
anni di 
commissariamento, da 
organismi giovani e 
democraticamente eletti, 
guarda con grande 
attenzione all'utilizzo dei 
salti d'acqua come fonte 
energetica rinnovabile, 
all'ammodernamento delle 
reti irrigue per ottimizzare 
gli usi idrici, alla sicurezza 
ambientale come 
condizione indispensabile 
per qualsiasi progetto di 
sviluppo socio-economico; 
l'avvio di una 
collaborazione 
istituzionale con 
l'Università de L'Aquila 
testimonia la coscienza 
della necessità  di un salto 
di qualità nell'affrontare i 
problemi del territorio. E' 
un tentativo, ricco di 
entusiasmo, cui le 
Istituzioni devono 
rispondere con 
sollecitudine, evitando che 
prevalgano le lentezze 
della burocrazia e 
dimostrando così di 
essere consce che gli 
oneri del beneficio 
collettivo apportato 
dall'attività di Bonifica non 
possono ricadere solo 
sulle spalle dei 
consorziati.” 

 
 

Puglia 
SALVAGUARDIA 

IDROGEOLOGICA 
AL CENTRO 

DELL'ATTENZIONE 

 
Il Consorzio di bonifica 
montana del Gargano  
ha sottoscritto accordi per 
l'avvio di interventi su 
corsi d'acqua, finalizzati a 
migliorare la sicurezza 
idraulica nei comuni di 
Ischitella, Mattinata, 
Monte Sant'Angelo, 
Peschici, San Nicandro 
Garganico e Vieste; spesa 
prevista: 650.000 euro. 
Sono anche già iniziati, 
per un importo 
complessivo pari a circa 
duecentomila euro, lavori 
di sistemazione idraulico-
forestale, con tecniche di 
ingegneria naturalistica, 
nel comune di Rignano 
Garganico; è stato inoltre 
approvato un progetto, 
nell'ambito del P.O.R. 
(Programma Operativo 
Regionale) Puglia 2000-
2006, per la realizzazione 
di una sentieristica 
attrezzata ed il ripristino di 
vecchie mulattiere in 
comune di Mattinata. 
L'ente consortile, che ha 
sede a Foggia, ha anche 
deciso la realizzazione di 
una newsletter informativa 
per favorire la maggiore 
conoscenza delle attività 
svolte sul territorio. 
 
 

Lazio 
UN GRANDE PASSO 

AVANTI 
 
“E' un atto di 
responsabilità importante, 
una scelta politica forte 
scegliere la difesa del 
suolo e la si-curezza 
ambientale come una 
priorità operativa”: questo 
il commento dell'Unione 
Regionale Bonifiche 
Lazio di fronte 
all'adozione di un piano 
da 39 milioni di euro 
attuata dall'Assessorato 

all'Ambiente della Regione 
e definita “una scelta 
culturale e concreta”. I 
Consorzi di bonifica laziali, 
sottolinea la locale U.R.B., 
sono costantemente 
operativi, perchè una 
regione in continua 
trasformazione urbanistica 
necessita che la 
manutenzione del reticolo 
idrografico secondario sia 
costantemente calibrata 
sulle mutate realtà 
territoriali e sui 
cambiamenti climatici in 
atto. 
 

 
Veneto 

LAVORI PER 
UN'AREA 

 
Pareggia a € 8.765.002,90 
il bilancio preventivo 2006 
del Consorzio di bonifica 
Riviera Berica (con sede 
a Sossano, nel vicentino) 
che ha presentato 
ufficialmente il piano lavori 
per il prossimo anno 
nell'ambito del programma 
triennale fino al 2008. 
L'opera più impegnativa 
sarà la realizzazione delle 
opere di adduzione 
principali dal canale LEB 
per l'irrigazione del bacino 
Ronego; l'importo di spesa 
prevista è € 3.200.000,00 
. Particolarmente 
significativi sono alcuni 
progetti per ridurre il 
rischio idraulico in aree a 
forte urbanizzazione; tra i 
piani previsti: 
l'adeguamento dei bacini 
demaniali di Trissino e 
Tezze di Arzignano sul 
fiume Agno-Guà, 
l'ampliamento e la 
ricomposizione della cava 
di Orgiano, la 
riqualificazione del fiume 
Retrone tra i comuni di 
Creazzo e Sovizzo. Sarà, 
infine, data realizzazione, 
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su un'area di 8 ettari, al 
Progetto di 
rimboschimento del 
bacino di Campiglia dei 
Berici; prevista una spesa 
complessiva di circa 
cinquantacinquemila euro. 
 
 

Toscana 
UNA VITTORIA 

CHE DA' MORALE 
 
Contestare l'imposizione 
del contributo alla Bonifica 
è “facile moda”, 
soprattutto in alcune aree 
del Paese. Il Tribunale di 
Lucca ha però 
sentenziato, una volta di 
più, che i Consorzi di 
bonifica sono pienamente 
legittimati a chiedere il 
pagamento di tale tributo 
ai proprietari di immobili, 
che ricevono un beneficio 
dalla loro attività; si è 
posta così la parola fine 
ad una causa intentata da 
due residenti nel comune 
di Capannori avverso 
l'ente consortile del 
Bientina , che ha sede 
nella vicina Santa 
Margherita Capannori, 
sempre in lucchesia. Il 
Tribunale ha anche 
ribadito l'importanza 
dell'attività dei Consorzi di 
bonifica in tema di 
sicurezza ambientale 
dove, prevenendo il 
rischio idraulico, provvede 
alla salvaguardia non solo 
del territorio, ma anche 
della proprietà privata. 
 
 

Puglia 
LA REALTA' DI UN 

TERRITORIO 
GESTITO 

 
Oggi il Tavoliere delle 
Puglie appare come una 

salubre area di sviluppo 
agricolo, turistico ed 
industriale;  in realtà ciò è 
garantito dal regime 
idraulico di pianura e dalle 
9 idrovore che, nel golfo di 
Manfredonia, preservano 
il territorio dal tornare 
acquitrinoso e paludoso. 
Ad affermarlo è il 
Consorzio per la 
bonifica della Capitanata 
(con sede a Foggia) in 
risposta all'ennesima 
polemica giornalistica; in 
particolare, si evidenzia 
come ad una sana 
gestione di bilancio 
corrisponda un costante 
impegno di manutenzione 
del territorio fatto di 
ordinaria gestione (85% 
delle risorse disponibili) e 
di esecuzione di nuove 
opere (15%). A chi 
vorrebbe il passaggio 
delle sue competenze  
agli Enti Locali, l'ente 
consortile replica, 
evidenziando l'esperienza 
di 80 anni di attività, fatta 
di costante attenzione alle 
esigenze di salvaguardia 
idrogeologica e di 
gestione delle acque nel 
comprensorio. 
 
 

Toscana 
CONSORZIO 

“IN CATTEDRA” 
 
Nell'ambito del progetto 
“Coesistenza del 
progresso industriale del 
'900 e tutela del 
patrimonio storico e floro-
faunistico nella 
Valdinievole” è toccato 
all'ente consortile Padule 
di Fucecchio, che ha sede 
a Ponte Buggianese in 
provincia di Pistoia, 
essere protagonista di una 
lezione-confronto con gli 
studenti delle classi terze 

della scuola media “Chini” 
di Montecatini. Ai giovani, 
dopo un excursus sulla 
storia del Consorzio, sono 
stati presentati i principali 
problemi legati alla 
gestione del territorio 
locale: l'abbandono delle 
zone montane, 
l'urbanizzazione delle aree 
di pianura, l'interramento 
di corsi e bacini d'acqua; 
grande sorpresa, infine, 
ha suscitato una 
simulazione che interessa 
proprio il centro urbano di 
Montecatini, dimostrando 
il fondamentale ruolo 
svolto dalla Bonifica: 
senza gli argini dell'alveo 
della Borra, infatti, le 
acque arriverebbero 
addirittura nei pressi di 
piazza del Popolo! 
 
 

Veneto 
LE PROSPETTIVE 

DELLA 
FITODEPURAZIONE 
 
Per iniziativa di Regione 
Veneto, A.A.T.O. 
Bacchiglione, Province di 
Padova e Vicenza, 
Università di Venezia e 
Padova si è tenuto a 
Legnaro uno workshop su 
“Tecnologie di 
fitodepurazione 
dell'acqua”, cui è 
intervenuta anche 
l'A.N.B.I. . Il dott. Giulio 
Tufarelli, infatti, ha 
illustrato il ruolo dei 
Consorzi gestori 
dell'irrigazione pubblica 
sottolineando, in 
particolare, le possibilità di 
uso agricolo per le acque 
reflue depurate. 
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BUONE FESTE! 

Torneremo dopo 
l’Epifania 

 

 


